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RINNOVATO IL CONTRATTO PORTIERI
E’ stato rinnovato il Contratto collettivo di lavoro per i dipendenti da proprietari di fabbricati. 

Lo rendono noto le parti che stipulano questo Contratto da più di cinquant’anni: la CONFEDILIZIA – da una parte – per la proprietà edilizia, e – dall’altra – i sindacati FILCAMS-Cgil, FISASCAT-Cisl e UILTuCS-Uil, per i lavoratori. Entrambe le parti sottolineano i caratteri di forte novità e flessibilità che il nuovo testo contrattuale presenta.

Il Contratto appena sottoscritto – che riguarda i portieri, gli addetti alle pulizie e gli altri dipendenti dei proprietari di fabbricati – introduce anzitutto nuove figure professionali quali, ad esempio, quella del portiere addetto alla vigilanza con mezzi telematici, quella del portiere al quale viene affidato il compito aggiuntivo di “assistente operativo per il coordinamento di altri lavoratori” e quella del lavoratore addetto alla vigilanza in stabili a prevalente utilizzo commerciale.


E’ stata poi realizzata una nuova impostazione delle mansioni del portiere “tradizionale”, con l’introduzione delle funzioni relative all’intervento sull’impianto di ascensore in caso di emergenza e alla distribuzione della corrispondenza straordinaria.

Particolare attenzione è stata inoltre rivolta – attraverso una nuova ed arricchita disciplina – all’istituto del lavoro a coppia (il cosiddetto job sharing), contratto in forza del quale due lavoratori (moglie e marito, ad esempio) si impegnano a svolgere la stessa prestazione lavorativa, ripartendosi lo svolgimento del lavoro e godendo di una retribuzione in misura percentuale alle prestazioni da ciascuno erogate.


Il nuovo Contratto recepisce poi le nuove regole imposte dal decreto legislativo n. 66 del 2003 (attuativo di una specifica Direttiva europea) in materia di orario di lavoro. Lo stesso Contratto prevede un “nastro orario” di apertura e chiusura del portone – compreso fra le ore 7 e le ore 20 – ed introduce l’istituto della “reperibilità”, per assicurare il completo assolvimento del servizio di portierato; prevede infine un meccanismo di recupero delle maggiori ore lavorate nel periodo di vigenza della nuova normativa sull’orario di lavoro ed in costanza del vecchio CCNL. 

Anche gli elementi economici sono stati adeguati, applicando agli stessi gli indici di rivalutazione Istat. Pertanto non deve più essere corrisposta, sin dal mese di dicembre, l’indennità di vacanza contrattuale. Per la definitiva copertura del periodo di vacanza contrattuale, è previsto il pagamento di un importo una tantum – indicato in Contratto – entro il 31 gennaio 2004. 
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